
LA MAGGIORANZA C’È L’Unione vota

compatta e resiste all’assalto della Casa del-

le libertà sul caso Visco-Speciale. Un esito

tutt’altro che scontato, visti i distinguo della

vigilia e anche quelli

arrivati dai banchi del

centrosinistra (Sudti-

roler Volkspartei) nel

corso degli interventi in aula. Ma
se ancora una volta la maggioran-
za supera la prova del voto in un
Senato in cui bastano un paio di
defezioni per non superare l’asti-
cella,nell’Unione la soddisfazione
vieneinpartesmorzatadalpensie-
ro che a questo punto o c’è davve-
ro una svolta nell’azione di gover-
no, oppure il prossimo passo falso
può costare un prezzo molto sala-
to. Per resistere agli attacchi che
provengono non solo dall’opposi-
zione parlamentare ma a questo
punto anche da settori esterni alla
politica, è il ragionamento che si
fa in queste ore nel centrosinistra,
sono necessarie due condizioni:
coesionee,unavoltapresaunade-
cisione, andare avanti fino in fon-
do. «Bisogna produrre uno scatto
nell’azione di governo per corri-
spondere alle attese dei cittadini»,
dicePieroFassinoguardandoalvo-
to amministrativo. C’è però chi
confessadiessereabbastanzasfidu-
ciato, al riguardo, chi guarda con
preoccupazione alle manifestazio-
nidi sabato, chi ai polveroniche si
alzeranno quando verranno resi
pubblici i contenuti delle intercet-
tazioni sul caso Antonveneta, chi
alla discussione sul Dpef. E c’è poi
chi,comeil senatoreAntonioPoli-
to, che «con animo non lieto» ha
votato la mozione della maggio-
ranza, si mostra assai poco ottimi-
sta sul futuro:«Nonabbiamocapi-

toche lavittoria eramutilatae che
quindi dovevamo cambiare sche-
madigioco»,diceaspettandoilvo-
to finale. Che alla fine si chiude in
modo positivo per l’Unione, la-
sciandoperòunostrascicodipole-
miche. «Teniamo molto al ruolo,
e molto apprezziamo, e l’abbiamo
ribaditonelnostroordinedelgior-
no, il lavoro della Guardia di Fi-
nanza, e delle Forze armate», dice
Anna Finocchiaro nella dichiara-
zionedivotodell’Ulivo.«L’opposi-
zione non ha reso un buon servi-
zio alla Gdf tentando di arruolare
il generale Speciale tra le sua fila».
Ma al di là del caso particolare, c’è
una questione più generale da te-
nere ben presente. «Non avevo
dubbi sulla correttezza dell’agire
del governo né su quella del vice-
ministro Visco», spiega. Ma ciò
che sta a cuore alla Finocchiaro, e
che anzi la «inquieta», è altro: «È
lo smarrire di un quadro comune
di riferimento, di un comune affi-
darsiadunsistemadiregolechedi-
segna poteri, doveri, responsabili-
tà,ambitidicompetenza,cherego-
la ogni conflitto, anche il più
aspro.Echedisegnasemprelastra-
da d’uscita rispetto alla crisi, e che
ci impedisce di uscire dal recinto e
di evitare ogni impazzimento del-
la discussione, e le sue conseguen-
zesulsentimentodi fiducia,ediaf-
fidamentodeicittadininelle istitu-
zioni e nella politica». Il pericolo,
dicelacapogruppodell’UlivoalSe-
nato,èdi«uncedimentocomples-
sivo del sistema democratico»:
«Quel sistema resta in equilibrio
solo se le regole governano anche
il conflitto, altrimenti l’equilibrio,
divenuto instabile, è ristabilito
ogni volta in maniera diversa e in
base a rapporti di forza non preve-
dibili e spuri». Per questo la Finoc-
chiaro lancia un appello all’oppo-
sizione: «Fermiamoci, ritroviamo
la strada di un conflitto regolato
anche tra di noi. O sarà un guaio
per la Repubblica, per la democra-
zia del Paese, per noi e per voi». E
anche il capogruppo di Rifonda-
zione Comunista Giovanni Russo
Spena attira l’attenzione sui rischi

che corre il paese se non si cambia
strada:«Un’emergenzademocrati-
ca esiste davvero, ma sono le de-
stre a crearla».˘
Il ragionamentoche si fa in queste
ore nella maggioranza, al di là del
caso specifico, è che si può resiste-
re agli attacchi del centrodestra e
alle pressioni di settori esterni al
mondo della politica soltanto se il

governodimostra di essere coesoe
diprendere ledecisioninecessarie.
Ilproblemaècheancoranellagior-
nata di ieri non sono mancati i di-
stinguo nell’Unione, anche sul ca-
soVisco-Speciale, eche sullemisu-
re da adottare esistono ricette di-
verse nella maggioranza, come di-
mostrano le dichiarazioni su co-
medovràessere impostato ilDpef.

«La vicenda, superato lo scoglio
della fiducia merita, nelle sedi op-
portune a partire da quelle giudi-
ziarie,un’approfonditae indispen-
sabile valutazione», torna a dire
AntonioDiPietro.«Laduraecirco-
stanziata requisitoria del ministro
Padoa Schioppa contro il generale
della Gdf Speciale all’apparenza
potrebbegiustificare l’attodi rimo-

zione effettuato», dice il ministro.
Che però aggiunge, utilizzando la
stessa argomentazione adottata
dalla Cdl per attaccare il governo:
«Queste motivazioni addotte si
scontranoterribilmenteconilcon-
seguente comportamento tenuto
dal governo di proporre la nomi-
na del generale a magistrato della
Corte dei Conti».

LA PROTESTA
Il Cocer: noi non
ammessi in Senato

L'intervento della capogruppo del Senato Anna Finocchiaro Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

«Esiste davvero
un’emergenza
democratica
Ma è la destra
a crearla ogni giorno»

«SONO STATO il primo magistra-
to a “scoprire” la Guardia di Finan-
za, durante l’inchiesta sulla strage
di piazza Fontana in cui ero giudice

istruttore: inquelperiodohoiniziatoadap-
prezzarne l’efficacia, il grande valore e la
preparazionedei suoiuomini.Unacollabo-
razione che poi è proseguita in numerose
altre indagini, comprese quella sulla corru-
zione: non c’è un altro corpo di polizia che
sappia svolgere così bene le indagini socie-
tarie e bancarie». Gerardo D’Ambrosio ha
appenaparlatonell’auladelSenato,eaccet-
ta di sviluppare la sua riflessione sul caso
Speciale.
Lei sostiene senza esitazioni la
correttezza del viceministro Visco e del

governo. Perché?
«Laleggenumero189del1959dicechiara-
mente che la nomina del Comandante ge-
nerale della Gdf è squisitamente politica:
vienesceltodalministrodelleFinanzed’in-
tesa con quello della Difesa. Una nomina
politica che il governo ha il potere e anche
il dovere di revocare nel caso in cui venga
meno il rapporto di fiducia. Questo avvie-
ne normalmente nelle democrazie matu-
re. Dunque è assolutamente fuori luogo
parlare, come fa il centrodestra, di emer-
genza democratica. Dico di più:ho trovato
di inauditaviolenzal’attaccodiFiniaBersa-
ni al convegno dei Giovani industriali. Il
tutto per una decisione che è pienamente
democratica».
Secondo lei perché il rapporto di
fiducia è venuto meno?

«È legittimoil sospettochesia stato il gene-
rale Speciale a passare le lettere al principa-
legiornaledell’opposizione:perdipiùadi-
stanza di un anno dai fatti e alla vigilia di
elezioni amministrative. Mi pare che que-
sti comportamenti siano sufficienti per far
venire meno un rapporto di fiducia».
L’opposizione dice che il viceministro
Visco voleva trasferire alcuni ufficiali
milanesi coinvolti in indagini su Unipol.
«È pura follia pensare che si potessero fer-
mare le indagini. Il codice di procedura pe-
naleèchiarissimosu questopunto: gliuffi-
ciali impegnati in indagini di polizia giudi-
ziaria non possono essere trasferiti senza il
consenso della procura della Repubblica e
del procuratore generale. Questo fa capire
quanto le accuse a Visco siano pretestuo-
se».
Come giudica la soluzione del governo:
sospendere le deleghe a Visco e

proporre a Speciale il trasferimento
alla Corte dei Conti?
«È chiaro che nel governo c’è stato chi ha
remato contro e questa è una soluzione di
compromesso. Molto spesso alti ufficiali
passano dalla Corte dei Conti e dunque
questapuòessereparsaunasoluzionenatu-
rale:e tuttavia nonsi capisceperché, sevie-
nemenola fiducia, si trasferiscaSpecialeal-
la Corte dei Conti. Sembra quasi un’offesa
alla Corte».
Cosa pensa della pubblicazione di
dossier su presunti conti esteri di
D’Alema?
«Mi ricorda il periodo del Sifar, quando la
politica veniva fatta a colpi di “veline”.
Unavolta sesivolevaneutralizzarequalcu-
no si sparava, adesso hanno capito che ba-
sta una velina. Se diamo credito a questi
“rapportini”facciamounsaltoindietronel-
la civiltà».

«Basta sfasciare le istituzioni»
Monito della Finocchiaro. Il centrosinistra oltre lo scoglio, ma restano molti malumori

Protesta degli esponenti
del Cocer della Guardia di
Finanzapernonesseresta-
ti ammessi al Senato, dove
avrebbero voluto assistere
all’interventodelministro
dell'Economia, Tommaso
Padoa Schioppa, sul caso
Visco-Speciale. Lo denun-
cia il delegato Salvatore
Trinx. Il Cocer della Gdf,
fa sapere Trinx, «aveva
chiesto di essere presente
nelsettoreriservatoalpub-
blico,per seguire indiretta
l'attivitàparlamentare ine-
rente fatti riguardanti il
Corpo. Questa mattina
era iniziata una formale ri-
chiesta al direttore del ser-
viziodiQuesturaperaccre-
ditare i 10 delegati presen-
ti alla sede di Roma. Alle
17.30dopounatelefonata
tra la segreteriadel Cocer e
la segreteria competente
del Senato, quest'ultima
rappresentava
“gentilmente e informal-
mente” che non vi erano
più posti disponibili».

OGGI

I dubbi dei dipietristi, ma anche le perplessità
di quanti nel Pd (come Polito) pensano che

sia necessario un radicale «cambio di gioco»

D’Ambrosio: «Siamo tornati alle veline del Sifar»
«Su D’Alema foglietti come quelli di un tempo, su Visco accuse pretestuose»

■ di Simone Collini / Roma
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Fassino: «Si dimostra che la maggioranza
è unita e compatta. La vicenda con la Finanza

non aveva nulla a che vedere con il caso Unipol»

■ di Andrea Carugati / Roma
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